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COMUNICATO STAMPA 

 
Confagricoltura Alessandria: Vendemmia 2020 con uve sane, quantità e qualità 

elevate. In questi giorni protagonisti l’Alta Langa, Moscato e Brachetto 
 

“Stiamo seguendo con attenzione e dedizione, come ogni anno, l’andamento della 
vendemmia, quello che è l’appuntamento più importante dell’anno per la viticoltura, che 
nella nostra provincia vanta un numero elevato di varietà di uve in oltre 10mila ettari 
coltivati da più di 2000 aziende vitivinicole. Molte di queste sono associate a 
Confagricoltura. E non mancano grandi brand del panorama nazionale e internazionale. In 
altre parole, la viticoltura alessandrina è un fiore all’occhiello per il territorio, simbolo di 
eccellenza e volano per l’agroalimentare e per il turismo locale” dichiara il presidente di 
Confagricoltura Alessandria, Luca Brondelli di Brondello.  
L'annata – chiarisce Confagricoltura - era iniziata con abbondanti piogge in primavera. A 
seguire il caldo ha fatto partire velocemente il germogliamento delle viti: oggi l'anticipo 
vegetativo, rispetto all'anno scorso, è di circa una settimana.  
 
ALTA LANGA 
In questi giorni si vendemmia Pinot nero e Chardonnay per la produzione dello spumante 
a denominazione d'origine controllata e garantita Alta Langa. 
Giulio Bava, presidente del Consorzio Alta Langa Alte Bollicine Piemontesi, ha dichiarato a 
Confagricoltura: “Per la nostra denominazione la vendemmia 2020 è in anticipo rispetto 
allo scorso anno e ai tempi normali, ma nulla a che vedere rispetto alle due settimane di 
anticipo della fioritura. A parte qualche caso anomalo già raccolto, il 17 agosto si è potuto 
considerare come l’avvio ufficiale della vendemmia in Alta Langa nelle vigne meglio 
esposte. I primi grappoli di Pinot nero sono già arrivati nelle cantine, ma le esposizioni e le 
diverse altitudini delle vigne sgraneranno nel tempo il raccolto, lo Chardonnay, come di 
consueto, arriverà dopo”.  
Le uve sono sane, belle, equilibrate tra maturità e forza acida, anche se quest’ultima sta 
rapidamente calando con il calore di questi giorni. 
La quantità prevista è superiore allo scorso anno sia per resa in vigna che per quella in 
mosto, si rispetteranno comunque i massimali previsti dal disciplinare. 
Si evidenzia la continua diffusione del problema ormai cronico della flavescenza dorata 
che compromette i vigneti di Chardonnay, mentre non si riscontrano altre fitopatologie 
diffuse, ma problemi localizzati più legati alle pratiche colturali e alle avversità 
metereologiche. 
“Per l’Alta Langa, che è la prima delle denominazioni raccolta in Piemonte, non si 
registrano grossi problemi di reperimento della manodopera perché non si sovrappone alla 
vendemmia di altre varietà” ha commentato il presidente del Consorzio, Giulio Bava. 
Non ci sono scorte di prodotto sfuso tutto è stato imbottigliato in primavera e non esiste un 
mercato per il vino sfuso tanto più in questo momento dell’anno; le quotazione dell’uva 
mantengono i valori dello scorso anno e il Consorzio non ha ritenuto di suggerire variazioni 
al valore dell’uva. 



MOSCATO 
Giacomo Pondini, direttore del Consorzio Asti DOCG, interloquendo con Confagricoltura 
ha affermato: “Le aspettative riguardo le uve Moscato Bianco per Asti Spumante e 
Moscato d’Asti della vendemmia 2020 sono sicuramente positive, sia per la qualità che per 
la quantità, in linea con i parametri richiesti nel disciplinare. Innanzitutto perché non si 
sono registrate fitopatologie rilevanti: casi sporadici di oidio che nel complesso non vanno 
ad inficiare il quadro qualitativo generale. Due casi limitati grandine, nelle giornate del 10 e 
del 20 agosto, hanno interessato in modo marginale rispettivamente le zone di 
Nizza Monferrato e Santo Stefano Belbo”. 
Nel complesso la maturazione dell’acino è avvenuta in modo costante e graduale, 
presupposto fondamentale per l’espressione aromatica del nostro vitigno. 
Si prevede una raccolta vicina al milione di quintali di uva Moscato Bianco per Asti e 
Moscato d’Asti, che partirà negli ultimi giorni di agosto. 
Vendemmia che per gli associati del Consorzio sarà sicuramente più complessa del solito 
dal punto di vista del reperimento della manodopera, non potendo, causa limitazione agli 
spostamenti dalle altre nazioni dovuta al Covid 19, ricorrere a personale estero 
specializzato. Con il rispetto del periodo di quarantena e delle altre misure precauzionali le 
aziende potranno comunque ricorrere alla manodopera estera, garantendo però la 
prevenzione e, a fronte di eventuali positività, collaborando con tutti i soggetti coinvolti 
nella gestione del personale per le dovute comunicazioni. Laddove la raccolta avviene 
meccanicamente il problema ovviamente non si pone. 
“Covid 19 che condiziona inevitabilmente anche il fronte delle vendite – ha sottolineato 
Pondini - da un lato la situazione riguardante le vendite di Asti e Moscato d’Asti, a livello 
mondiale, nella prima parte dell’anno, ha fatto registrare un incremento del 4% rispetto al 
medesimo periodo 2019. Dato determinato dalla crescita delle vendite in grande 
distribuzione dell’Asti, mentre risulta in leggero calo il Moscato d’Asti, anche a livello Italia, 
trovando nell’Horeca il proprio canale di vendita preferenziale, canale di cui tutti 
conosciamo le attuali difficoltà”.  
La tendenza è confermata anche dalla consegna delle fascette sostitutive dei contrassegni 
di Stato, altro indicatore dell’andamento di mercato, gestita direttamente dal Consorzio nei 
confronti di tutti gli imbottigliatori. Dal dato si evidenzia, fino al mese di luglio, una crescita 
dell’8% per l’Asti rispetto al solito periodo del 2019, mentre il Moscato d’Asti rimane sui 
soliti quantitativi del 2019. 
  
BRACHETTO 
“Il quantitativo di uva che sta giungendo a maturazione è nella media, paragonabile al 
2018, ma in aumento del 10% circa sulla campagna 2019, decisamente scarsa dal punto 
di vista produttivo. La qualità delle uve è buona e le gradazioni dovrebbero essere in 
aumento rispetto a quelle dello scorso anno” ha commentato il presidente del Consorzio 
Tutela Vini d'Acqui, Paolo Ricagno, sentito da Confagricoltura Alessandria. 
L’uva brachetto è di buona qualità e si sta aspettando la completa maturazione dei 
grappoli mentre la produzione dei vigneti 2020 sembra essersi attestata su livelli normali. 
Per quanto concerne le problematiche fitopatologiche e tecniche specifiche dell'annata 
2020, ve ne sono state diverse e gravi e sono arrivate in vigneto in epoche e modalità 
diverse. Per quanto riguarda la flavescenza dorata il Consorzio ha notato una diminuzione 
del fenomeno. Al contrario il mal dell’esca è stato un flagello che, da giugno, ha colpito 
duramente causando un buon 30% di danni nelle viti che sono morte e dovranno essere 
sostituite. In questo senso Ricagno pensa che debba essere avviata una riflessione che 
porti a trattamenti specifici contro questa fitopatologia. Da luglio in poi si sono susseguite 
altre patologie come lo oidio, che ha danneggiato poco, e la peronospora che, invece, 
dopo i forti temporali e le bombe d’acqua che hanno investito le vigne, è stata un vero 



disastro. I coltivatori ora rischiano di trovarsi in una situazione quanto mai scomoda, con 
una produzione che rileva proiezioni in diminuzione e costi di gestione, al contrario, in 
aumento dovuti ai nuovi trattamenti per preservare la vite dalle fitopatologie più 
aggressive.  
“Per fortuna il 30/40% degli associati si è convinto che il futuro della viticoltura sarà la 
meccanizzazione della raccolta che, a fronte dei lavori di modifica dei filari che devono 
accogliere le macchine vendemmiatrici, comporta costi medi che arrivano alla metà 
rispetto a quelli della forza lavoro manuale. Siamo a 400/450 euro a ettaro per la 
vendemmia meccanizzata. Chi si affida alla raccolta manuale, quest’anno, oltre ai soliti 
problemi di messa in regola degli addetti e di costi di assunzione e contribuzione, avrà a 
che fare con gli intoppi nel reperire operatori. Prevedo una vendemmia un po’ più lunga 
del previsto. Inoltre, faccio notare che i costi della raccolta manuale incidono su redditi 
agricoli che in Piemonte non raggiungono quelli dei colleghi vignaioli di altre regioni. In 
Piemonte, parlando di denominazioni diffuse e con produzione da decine di milioni di 
bottiglie, al massimo si arriva a qualche migliaia di euro/ettaro del Moscato bianco per Asti 
Spumante e Moscato d’Asti DOCG” ha asserito Ricagno. 
Come filiera del Brachetto è stata avviata la distillazione ed eliminato la giacenza di 48 
mila ettolitri, che avrebbe potuto recare instabilità a un mercato già non particolarmente 
attivo. “Per il futuro è difficile fare previsioni. L’emergenza Covid ha avuto contraccolpi 
notevoli su vari canali distributivi. Non sappiamo come i mercati e i clienti reagiranno da 
settembre in poi. È in questo clima di estrema incertezza che ci avviamo alla vendemmia 
2020” ha concluso il Presidente del Consorzio Tutela Vini d'Acqui. 
 
PROSSIMAMENTE… 
Attorno al 10 settembre, tempo permettendo, dovrebbe iniziare la raccolta delle uve 
Dolcetto. 
Verso metà settembre, o più probabilmente all’inizio della terza decade del mese, è 
previsto l’avvio della raccolta delle uve cortese per la produzione di Cortese dell’Alto 
Monferrato DOC e di Gavi DOCG. 
Per quanto riguarda le uve per la produzione di vini rossi della provincia di Alessandria, la 
vendemmia inizierà attorno al 20 settembre per l'uva Barbera. 
"Vitigni diversi, zone vitate diverse, risposte alle malattie diverse, ma una tecnica colturale 
che ha un unico obiettivo: ottenere uve di qualità che producano vini di grande valore" ha 
concluso il presidente Luca Brondelli di Brondello. 
 
 
I NUMERI DEL VINO PIEMONTESE 
(si prega di citare: Elaborazioni Confagricoltura su dati Regione Piemonte) 
 

Anno 2020 
Aziende (n.)  Superficie vitata (ha) 

Provincia 
 
ALESSANDRIA     2.390    10.473,05 
ASTI       3.267    13.925,39 
BIELLA         160         212,71 
CUNEO        4.184    15.643,16 
NOVARA         181               511,28 
TORINO      1.116                   826,30 
VERBANOCUSIO-OSSOLA         23           11,27 
VERCELLI                136         197,39 



10.862 aziende viticole 
41.800 ettari di vigneto 
20 vini docg e 41 vini doc 
2,4 milioni di ettolitri di vino (produzione stimata annata 2020) per volume 
complessivo di 320 milioni di bottiglie 
54 cantine cooperative con circa 12.000 soci 
280 imprese industriali produttrici di vini e distillati con circa 3.300 addetti 
14 consorzi di tutela 
Export vini piemontesi: circa 195 milioni di bottiglie (60% della produzione) per un valore 
stimato di 1 miliardo di euro (22% del valore complessivo dell’export agroalimentare 
piemontese) 
Elaborazioni Confagricoltura su dati Regione Piemonte 
 
 
 
Alessandria, 31 agosto 2020 


